
Desideriamo porgere un 
sincero saluto ed un grazie a 
nome dell’Amministrazione 
Comunale e dei mantesi  a 
Pier Mario Giordanino, se-
gretario comunale di Manta 
che dal 1° novembre lavora 
come segretario presso il 
comune di Sampeyre.

Il Dottor Giordanino è 
stato a Manta per circa un 
quarto di secolo (aveva preso 
servizio il 16 giugno 1982) e 
nel corso di tutti questi anni 
ha collaborato con impegno 
e passione per contribuire 

sul piano amministrativo e 
burocratico alla realizzazio-
ne di molte opere pubbliche 
del paese e alla gestione di 
numerose attività nei più vari 
settori.

E’ stato di grande aiuto per 
l’amministrazione comunale 
che nel corso del Consiglio 
Comunale di lunedì 6 no-
vembre ha voluto, con una 
semplice cerimonia, ringra-
ziarlo con la consegna di 
una targa.

Pier Mario Giordanino 
è stato in tutti questi anni 

funzionario del comune, 
dei dipendenti e degli am-
ministratori, ma è stato con 
grande disponibilità il segre-
tario ed il consigliere di tutti 
i cittadini che con quesiti, 
domande e richieste, le più 
diverse, si rivolgevano a lui 
e trovavano collaborazione 
e attenzione sempre.

Resta cittadino maltese e 
non mancherà in forme diver-
se a collaborare alle attività 
di Manta.

L' Amministrazione 
Comunale

PERIODICO DI INFORMAZIONE E DIBATTITO A CURA DEL COMUNEDICEMBRE 2006

COMUNE DI MANTA
-MUNICIPIO-

Piazza del Popolo, 1
info@comunemanta.it
www.comunemanta.it

GRAZIE AL DOTTOR GIORDANINO

Ci scusiamo con i lettori 
se Manta Oggi per moti-
vi burocratici e ammini-
strativi esce con qualche 
settimana di ritardo sul 
calendario previsto. 

Sono pubblicati ser-
vizi ed articoli con date 
e scadenze antecedenti 
l’uscita e la distribuzione 
del giornale.

Vi preghiamo di tener 
conto del ritardo. Solleci-
tiamo i lettori che intendo-
no collaborare con articoli 
e servizi di pubblico inte-
resse a contattare l’Ufficio 
Anagrafe del comune. 
In questo numero pub-
blichiamo un interessan-
te e curioso articolo del 
professor Livio Berardo 
sulla storia ed origine dei 
cognomi mantesi. 

Ci auguriamo che dal 
prossimo numero altri let-
tori possano collaborare 
con noi.

CON UN PO' 
DI RITARDO

2006 - 2007
AUGURI DI BUONE FESTE!!

L'amministrazione Comunale di Manta
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ANCHE A LIVELLO LOCALE SI PUÒ FARE QUALCOSA...

I CONSUMI ENERGETICI DEGLI ITALIANI

Quanta energia consuma l’Ita-
lia in un anno? Considerando l’in-
tera domanda di energia, compo-
sta non solo dall’elettricità ma an-
che dai carburanti per i trasporti e 
dall’industria, nel 2004 l’Italia ha 
consumato 143,4 Mtep (Mega-
tonnellate di petrolio equivalente). 
Come viene soddisfatta la do-
manda italiana di energia? A 
fronte di una domanda di 143,4 
Mtep il nostro paese ha offer-
to nello stesso anno di riferimen-
to ben 195,5 Mtep. La differen-
za, pari a 52 Mtep (1/3 della 
domanda nazionale di energia) 
è composta da consumi e spre-
chi del settore energetico italia-
no. Si tratta di una quota mol-
to importante che lascia intrave-
dere un grande margine di mi-
glioramento dal lato dell’efficien-
za del sistema energia italiano. 
Quali fonti energetiche sono state 
utilizzate nel 2004? Semplifichia-
mo al massimo riportando una 
tabella dell’ultimo rapporto del-
l’Authority.

Carbone, gas metano e petro-
lio sono combustibili fossili. Sono 
fonti non rinnovabili, e presto o 
tardi finiranno (2040 per il petro-
lio?); il loro prezzo è variabile e si 
modifica in funzione della disponi-
bilità sul mercato e della situazio-
ne politica internazionale; quando 
vengono bruciati, producono ani-
dride solforosa, polveri, ossidi di 
azoto e anidride carbonica. Van-
no contro il protocollo di Kyoto e 
contribuiscono a produrre l’effetto 
serra, il surriscaldamento del pia-
neta e le modificazioni climatiche.  
Gran parte di queste risorse ol-
tretutto devono essere importate. 
L’Italia ha una capacità di produ-
zione di energia minima, pari sol-
tanto a 30 Mtep, pertanto deve 
importare ben 165,5 Mtep di 
energia dall’estero, pari al 84,6% 

della domanda energetica nazio-
nale. Il fabbisogno energetico ita-
liano è fortemente dipendente dal 
petrolio per il 45% e dal gas per il 
32%. La dipendenza italiana dal 
petrolio è marcata soprattutto nel 
settore dei trasporti mentre è oggi 
minore nel settore della produzio-
ne dell’energia elettrica. 

La produzione italiana 
di energia elettrica 
nel 2004

Nel 2004 l’offerta italiana di 
energia elettrica è stata di 69,3 
Mtep. Nella produzione dell’ener-
gia elettrica ricopre un ruolo do-
minante l’utilizzo del gas all’in-
terno del mix produttivo, circa il 
33,4%. Seguono le energie rin-
novabili al 17,9%, le risorse soli-
de e il carbone al 17,2% ed infine 
il petrolio al 17%. Pertanto l’Italia 
produce energia elettrica dal pe-
trolio per il 17%.

L’offerta di energia elettrica 
di 69,3 Mtep deve considerarsi 
come offerta potenziale. Si ridu-

ce drasticamente del 63% a cau-
sa degli sprechi e dei consumi del 
settore energetico nazionale. In 
breve per soddisfare la domanda 
di energia elettrica di 25,2 Mtep 
l’Italia è costretta a importare 10 
Mtep di energia elettrica dall’este-
ro mentre ben 44,4 Mtep (pari a 
4 volte l’importazione di energia 
elettrica dall’estero) sono perduti 
per le inefficienze strutturali del si-
stema. Se l’Italia migliorasse del 
15% l’efficienza della propria rete 
e del proprio sistema elettrico po-
trebbe fare a meno di importare 
10 Mtep l’anno di energia elettri-
ca dall’estero.

Come tutti i paesi occidenta-
li anche l’Italia risente degli sbal-
zi nei prezzi delle fonti di ener-
gia fossili. L’instabile crescita del 
prezzo del petrolio ha fatto cre-
scere anche i prezzi di gas e car-

bone, aumentando la spesa per 
l’import di energia primaria nei 
paesi occidentali. Nell’incertezza 
degli scenari energetici futuri di-
venta prioritaria la diversificazio-
ne del mix energetico per ridurre 
i rischi di eccessiva dipendenza.  

I ritardi dell’Italia
L’Italia rispetto ai grandi paesi 

del Nord Europa è in spaventoso 
ritardo 1) nel risparmio energeti-
co, ottenibile soprattutto con tec-
niche edilizie più avanzate, 2) nel-
lo sviluppo delle fonti inesauribili, 
come il vento, il calore della ter-
ra, il sole, e di quelle rinnovabili, 
come l’acqua e le biomasse. Ba-
sti dire che il fotovoltaico all’inter-
no del 17,9% di elettricità prodot-
ta con questo tipo di fonti occu-
pa il 2% contro il 10% della Ger-
mania, che non è notoriamente il 
paese del sole. All’inizio del ‘900 
l’Italia era il più grande produtto-
re idroelettrico d’Europa. A par-
tire dagli anni ‘60 (eliminazione 
di Mattei e sudditanza alle gran-

di compagnie petrolifere angloa-
mericane) è iniziata la dipenden-
za dal petrolio e dal carbone, so-
stituita poi da quella del metano. 
Esistono ampi spazi per il rilancio 
dell’idroelettrico nel nostro pae-
se. L’unica controindicazione del-
le centrali idroelettriche può essere 
l’impatto su ambenti delicati come 
quelli montani da parte di grandi 
dighe. Questo inconveniente si su-
pera con impianti di modeste di-
mensioni, oggi a rendimento ele-
vato. Inoltre dal tratto in cui l’ac-
qua viene captata a quello in cui 
viene rilasciata il territorio rimane 
depauperato di risorse idriche. 
Occorre quindi agire in modo che 
rimanga sempre a disposizione il 
cosiddetto “minimo vitale”, che il 
salto sia ottimale (forte sbalzo di 
altitudine in breve tratto). Quan-
do si pongano esigenze di irriga-

zione, occorre anche verificare 
che l’uso sia oculato. Gli israelia-
ni hanno reso fertile il deserto con 
minime quantità d’acqua (irriga-
zione goccia a goccia). Senza ri-
correre a quei metodi drastici ba-
sti pensare che il sistema a piog-
gia è molto più mirato di quello 
a scorrimento, che alcune colture 
consumano quantità d’acqua as-
sai contenuta ecc.

L’Italia ha bisogno di ripro-
gettare il suo futuro, di rilanciare 
tanto le attività produttive quanto 
affrontare le sfide dell’ecologia.  
Anche a livello locale si può fare 
qualcosa...

A Manta la società Acquacor-
rente di Verzuuolo, ha avanzato la 
richiesta per la realizzazione di una 
centralina idroelettrica con presa 
d’acqua nel torrente Rio Torto nel 
Comune di Verzuolo e generatore 
di corrente nel comune di Manta 
in località Cascinetta (150 metri 
crica dal passaggio a livello sulla 
strada Manta-Lagnasco). Il pro-
getto ha conseguito parere favo-
revole alla valutazione di impatto 
ambientale ed i lavori inizieranno 
in primavera.

Verrà posta una tubazione in 
acciaio o vetro resina del diame-
tro di metri 1,80 con un dislivello 
fra il punto di presa  e la centrale 
di circa 17  metri si prevede una 
produzione di circa 2.900.000 
kwh annui ed una potenza media 
di 340 kw ora, l’acqua con un mi-
nimo di mc/minuto 1,65 ad ago-
sto ed un massimo di mc/minuto 
3,30 ad ottobre verrà resa in Rio 
Torto immediatamente a valle del-
l’impianto. La tubazione correrà 
interrata mentre gli impianti saran-
no contenuti in un basso fabbrica-
to di metri 6x13x3 in altezza.

L’operazione costerà oltre 
2.000.000 di euro l’Amministra-
zione Comunale ed il Sindaco in 
particolare hanno seguito tutto 
l’iter della pratica pretendendo le 
più complete garanzie di carattere 
paesaggistico-ambientale ed idri-
co in relazione all’ambiente ed ai 
diritti irrigui dei produttori agrico-
li, giudicando molto positiva l’ini-
ziativa che tra l’altro garantirà al 
comune un introito pari al 4% del 
fatturato.

Roberto Signorile
Livio Berardo 

Fonte energia Mtep Produzione nazionale (di cui)

Solidi (carbone ecc.) 17,1 Mtep 0,4 Mtep

Gas 66,2 Mtep 10,7 Mtep

Petrolio 88,0 Mtep 5,4 Mtep

Rinnovabili 14,1 Mtep 13,5 Mtep

Energia elettrica importata 10,0 Mtep

Totale 195,5 Mtep 30 Mtep
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ESCONO MONDINO E PEANO; ENTRANO ORLANDINO, PELISSERO E BONARDO

C'È UNA NUOVA GIUNTA COMUNALE
Il 19 settembre scorso, in se-

guito a quello che con un termine 
non proprio adatto viene definito 
“rimpasto”, la composizione della 
Giunta Municipale è stata modi-
ficata portando il numero degli 
Assessori da cinque a sei e pro-
cedendo ad un avvicendamento 
di uomini e di incarichi.

Ho infatti nominato nuovi As-
sessori Franco Orlandino, Giorgio 
Pelissero e Davide Bonardo (i 
cui incarichi sono elencati nel 
riquadro qui accanto) revocan-
do contestualmente le deleghe 
a Duilio Peano e Gianbattista 
Mondino. La decisione di questo 
avvicendamento non è maturata 
nel corso della legislatura per 
motivi particolari ed anzi ribadisco 
ancora una volta che a Mondino 
e Peano va il mio ringraziamento 
per il lavoro svolto nell’ambito dei 
loro assessorati e la mia gratitudi-
ne per l’aiuto che mi hanno dato 
nel non facile compito di ammi-
nistrare Manta e di realizzare il 
programma dell’Unione Popolare 
Mantese. 

La tradizione degli avvicen-

damenti (una volta definita 
dell”’alternanza”) ha sempre ca-
ratterizzato la politica amministra-
tiva dell’Unione ed un tempo era-
no i Sindaci a cambiare dopo due 
anni e mezzo; in questa legislatura 
l’accordo era quello di portare a 
sei gli Assessori e di modificare 
la composizione della Giunta 
anche per coinvolgere nell’azione 
amministrativa tutte le esperienze 
presenti nel gruppo.Tutto facile  
quando non si devono fare nomi! 

All’atto pratico la scelta non è stata 
semplice e purtroppo sia Mondino 
sia Peano non hanno condiviso la 
mia decisione (peraltro supportata 
dal parere favorevole del gruppo 
consigliare dell’Unione Popolare 
Mantese) giudicandola inoppor-
tuna soprattutto nel metodo.

Nonostante questo e nono-
stante le tante, troppe parole che 
i giornali locali hanno dedicato 
a questo episodio, soffiando sul 
fuoco della polemica, sono fidu-

cioso che non sia affatto preclusa 
la possibilità di una collaborazione 
con Mondino e Peano sulla base 
di programmi definiti e condivisi, 
considerato che gli stessi hanno 
dichiarato pubblicamente di con-
tinuare a credere nel programma 
dell’Upm. 

Ai nuovi Assessori, di cui cono-
sco capacità ed impegno auguro 
buon lavoro.

Angelo Giusiano
Sindaco di Manta

QUANDO RICEVONO SINDACO E ASSESSORI
I cittadini che intendono parlare con il 

Sindaco e gli Assessori comunali possono 
richiedere telefonicamente (0175/85205) 
un appuntamento oppure tener conto del 
seguente calendario:
•  Sindaco Angelo Giusiano riceve il martedì 

il giovedì e il sabato dalle ore 10 alle ore 
12

•  Vice Sindaco Roberto Signorile (bilancio, 
finanze, ecologia ed ambiente, pubblica 
illuminazione) riceve il mercoledì ed il 
venerdì dalle ore 9 alle ore 11

•  Assessore Rosalba Pasero (pubblica istru-
zione, cultura) riceve su appuntamento

•  Assessore Giovanni Quaglia (lavori pubbli-
ci, turismo, agricoltura) riceve su appunta-
mento

•  Assessore Franco Orlandino (personale, 
sanità e assistenza, casa di riposo Maero) 
riceve il lunedì dalle ore 11 alle ore 12

•  Assessore Giorgio Pelissero (sport e com-
mercio) riceve su appuntamento

•  Assessore Davide Bonardo (giovani e as-
sociazioni) riceve su appuntamento

VERSAMENTI ICI E TARSU
Si ricorda che i pagamenti relativi all’I.C.I e Tassa Rifiuti, 

gestiti dalla GEC  S.p.A., a seguito della chiusura degli spor-
telli di Verzuolo e Saluzzo, possono essere effettuati  presso i 
seguenti Istituti di Credito convenzionati con la G.E.C., senza 
alcuna commissione per il contribuente: 

• Cassa di Risparmio di Saluzzo S.p.A,
• Cassa di Risparmio di Fossano S:p.A,
• Cassa di Risparmio di Bra,
• Banca Regionale Europea S.p.A,
• Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A.,
• Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A.,
• Banca Alpi Marittime Credito Coop. Di Carrù s.c.r.l.,
• Banca Credito Cooperativo di Alba, Langhe  e Roero,
• Banca di Credito Cooperativo di Pianfei e Rocca de’ Baldi,
Cassa rurale ed Artigiana di Boves Banca di Credito Coop.,

oppure presso gli sportelli delle Poste Italiane S.p.A, pa-
gando la commissione dovuta. Si rammenta che il n° di c/c 
postale dei bollettini ICI rimane invariato (233122 intestato a 
“Cuneo GEC SPA - 12100  - CUNEO)

SCADENZA SALDO ICI   20/12/ 2006
ALIQUOTA UNICA   6 PER MILLE
DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE   € 103,29
SCADENZA ULTIMA RATA TASSA RIFIUTI  31/12/2006

Poiché negli ultimi anni l’ora-
rio della scuola elementare 
e media è stato unificato, la 
presenza dei vigili è contem-
poraneamente necessaria in 
più punti del paese per vigilare 
sull’incolumità degli studenti. 

L’Amministrazione Comunale 
ritorna quindi a chiedere la col-
laborazione di qualche persona 
disponibile a dedicare un po’ 
di tempo, nei giorni scolastici 
dalle 12.45 alle 13.10, per 
supportare l’operato della po-
lizia municipale all’uscita della 
scuola elementare, rendendo 
un prezioso servizio alla collet-
tività, come si sta verificando,da 
molti anni ormai, in molti comu-
ni anche vicini a Manta.

Con l’occasione si ringra-
zia davvero sentitamente il 
signor Loi Ubaldo che dallo 
scorso anno svolge questo 
ruolo ogni mattina all’ingres-
so della stessa scuola.

AVVISO 
PER LE 

ASSOCIAZIONI

Si informano le Associa-
zioni presenti sul territorio 
del Comune di Manta che 
il Consiglio Comunale in 
data 22 giugno 2006 con 
delibera 23 ha approvato 
il nuovo regolamento per i 
rapporti con le Associazio-
ni. Siete invitati a prender-
ne visione e a consegnare 
presso gli uffici comunali 
la documentazione r i-
chiesta.

Con l’occasione porgo 
a tutte le Associazioni un 
caloroso saluto e un augu-
rio di buon lavoro.

Davide Bonardo
Assessore alle politiche 

giovanili, sociali e rapporti 
con le associazioni

NONNI VIGILE 
CERCASI
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LA PRO LOCO MANTA E LE TANTE INIZIATIVE

BREVE RIASSUNTO DI UN ANNO IMPEGNATIVO
Un breve riassunto. Dopo la 

tradizionale Polentata di Car-
nevale 2006, la Pro loco ha 
festeggiato domenica 4 giugno 
la 10^ edizione della Man-
giaManta,. offrendo ai 600 
partecipanti un colorato foulard, 
sponsorizzato dalla ditta Gullino 
import&esport. Indispensabile 
per la riuscita della manifesta-
zione è stato il lavoro delle varie 
Associazioni, anche dell’ultima 
partecipante, la Pamoja. 

Dopo due anni di assenza, 
ha fatto il suo rientro alla grande 
il minestrone, preceduto dallo 
spettacolo della “pulitura” delle 
verdure e scandito dal rimestare 
dei mestoli. Lo chef è stato An-
gelo Audisio, che ha rinverdito i 
fasti del famoso piatto “arman-
desco” e , per testimonianza del-
la vedova Pavan, con eccellenti 
risultati. Ne è prova che, delle 
oltre mille porzioni preparate, 
non ne è rimasto più manco un 
mestolo. Alla faccia del bicarbo-
nato di sodio! direbbe Totò.

Riuscita è stata pure la “2^ 
Cronoscalata di Manta”, orga-
nizzata con l’Assessorato allo 
sport  e con Slalom, il negozio 
di Giorgio Pellissero. Piuttosto 
apprezzato. è stato lo spuntino 
dopo gara.

La sera del 14 luglio i “Senza 
Patria” hanno intrattenuto in 
Piazza  del Popolo il numeroso 
pubblico nell’annuale concerto 

estivo, mentre sabato 29 luglio 
si è svolta “4 pasti… sotto 
le stelle”, passeggiata serale 
cultural-ludico-gastronomica, 
da S.Maria del Monastero al 
Castello, attraversando la parte 
vecchia del Borgo. Piuttosto 
riuscita come organizzazione, si 
è dovuto registrare una scarsa 
partecipazione di pubblico, 
nonostante i gustosi piatti prepa-
rati dai provetti cuochi, l’abilità 
circense degli artisti di strada 
e le capacità canore del Trio 
A.Toscanini.. I calorosi compli-
menti dei partecipanti hanno 
solo in parte mitigato l’amarezza 
dei componenti la Pro Loco.

Il successivo mese di agosto 
ha registrato prima i festeggia-
menti in quel di S.Rocco, orga-
nizzati dagli Amici del Borgo, 
e poi quelli patronali, dedicati 
a S.Leone. Ben quattro sono 
state le serate musicali, con 
un gran numero di ballerini, e 
ben riuscito è stato il Banco di 
Beneficenza, sotto la sapiente 
regia di Massimo Mondino. Da 
non dimenticare il 1° Mercato 
tipico di S.Leone, organizzato in 
accordo con l’Amministrazione 
Comunale, e che ha visto nu-
merosi partecipanti. 

Il triangolare di calcio per 
ragazzi ha movimentato il primo 
sabato di settembre ed ha visto 
la vittoria della squadra man-
tese, ben allenata da Michele 

Sandri. La cenetta conclusiva ha 
riunito in un’atmosfera di allegria 
giovani e dirigenti, concludendo 
in modo simpatico il torneo.

Da sottolineare l’alto gradi-
mento registrato per “’l maren-
dole ‘d ‘na vota”, interpretate 
da gruppi musicali che hanno 
riproposto le vecchie canzoni 
d’osteria. Hanno partecipato 
la “Reis” della Val Macra; gli 
“Amis ‘d Rôre” della Val Varaita; 
il gruppo della pianura, compo-
sto da scarnafigesi-fornachini; 
quello di Vernante della Val 
Vermenagna e il gruppo delle 
Colline Saluzzesi, con Mauro 
Morello, vero trait-d’union della 
manifestazione. Il 21 ottobre 
scorso, in S.Maria degli Angeli, 
si è tenuto il Concerto di musica 
sacra, con la partecipazione del 
Coro femminile del Milanollo, 
diretto dal maestro fondatore 
Sergio Chiarlo, e del Trio lirico 
A.Toscanini di Savigliano, com-
posta dai fratelli Ivan (piano) e 
Natascia (soprano) Chiarlo e dal 
baritono Enzo Bertola. Il non nu-
merosissimo pubblico ha potuto 
apprezzare l’abilità canora dei 
due gruppi, sottolineandone le 
esecuzioni con caldi e frequenti 
applausi. Il 3 novembre vi sarà 
la visita agli ospiti di casa Mae-
ro, con un momento musicale, 
interpretato dall’orchestra “I 
Sensavergogna” di Giovanni 
Rabino, sempre sensibile alle 

necessità dei meno fortunati, e 
con un semplice buffet di com-
plemento.

Chiudono il programma 
annuale 2006 la cena di ringra-
ziamento (11 novembre) per tutti 
coloro che o come sponsor o 
come prestatori d’opera hanno 
collaborato con la Pro Manta; la 
festa dell’anziano (3 dicembre), 
in comunione con il Consiglio 
Pastorale; il 2° mercatino di 
Natale (sempre il 3 dicembre), 
in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale; il presepe 
rinascimentale di Mitty Perrotta e, 
infine il Calendario 2007.

Come potete ben capire, è 
stato un anno piuttosto impe-
gnativo per i componenti la Pro 
Loco: ad essi vada un caldo 
grazie. Non curandosi delle 
immancabili critiche (in genere, 
di gente che ama assistere più 
che partecipare), hanno sovente 
sacrificato il proprio tempo libe-
ro per offrire agli altri momenti 
di svago e di divertimento. Non 
sono degli eroi, ma mi pareva 
corretto ricordarlo.

Nel congedarmi, desidero 
ringraziare, per contro, tutti co-
loro che in qualsiasi modo sono 
stati vicino alla Pro Manta: ne 
abbiamo apprezzato lo slancio 
e l’aiuto. Confidiamo che il loro 
numero aumenti.

A tutti un cordiale saluto.
Piero Bussi

Memorie Storiche di Manta 
è un testo che in poco più 
di cento pagine ricostruisce 
le linee fondamentali della 
storia della comunità dal 
dodicesimo secolo al 1800 
ed è il risultato delle ricerche 
e degli studi condotti da Don 
Federico Monge, dal 1902 
al 1941 parroco di Manta, 
dove era nato,in via Maero 
nel 1869.

Proprio il legame e l’amore 
per il suo paese lo indussero 
a percorre le vicende storiche 
di Manta, il cui destino fu a 
lungo intrecciato con quello 

del Marchesato di Saluzzo.
Ne risultò uno schizzo vi-

vace di storia dell’arte e di 
storia  ecclesiastica, con 
accenni alla vita politica ed 
amministrativa.

Pubblicato nel 1924,venne 
ristampato una prima volta 
nel 1987.

Divenuto irreperibile da 
parecchi anni, viene ora 
riproposto dall’Amministra-
zione Comunale,in forma 
identica all’originale.

Manta è in questi anni 
cresciuta di popolazione e 
molti dei suoi nuovi abitanti 

non hanno mai avuto modo 
di conoscere “Memorie Stori-
che” di don Monge.

A loro, ai giovani ed anche 
ai vecchi mantesi è dedicata 
questa pubblicazione, così 
ricca di notizie e soprattutto 
di affetto e di attaccamento 
per il luogo natio.

Il libro sarà disponibile 
al costo di 8 euro presso gli 
uffici comunali e  presso la 
cartoleria e il tabaccaio di 
Manta, dagli inizi di dicembre 
in tempo quindi per pensarlo 
come possibile regalo di 
Natale.

"MEMORIA STORICHE" DI DON MONGE È RISTAMPATO
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Archiviata la trionfale sta-
gione olimpica, il nostro Sci 
Club si appresta a mettere in 
moto la macchina organizza-
tiva per il 2006/07. Sono da 
tempo avviati i contatti per 
”l’offerta”ai Soci e si preve-
dono molte novità “giovani”e 
moderne.

E vogliamo iniziare con un 
argomento per noi nuovo: 
una Radio che conta oltre 
sessantamila ascolti/radio, 
la RADIO FANTASTICA che 
trasmette nella nostra zona 
su FM 89.5 della quale, per 
la nuova stagione, ascoltia-
mo tutte le novità aggiornate 
sull’attività del Club, ogni 
mezz’ora.. Notevole no?

Una segnalazione molto 
attesa dagli sciatori: a Limo-
ne è imminente l’apertura di 
una nuova cabinovia, pre-
sentata domenica 8 ottobre 
dal direttore Fabio Bergia. 
Con un piccolo aumento 
del “giornaliero”si potrà 
così godere di un ulteriore 
servizio nella nostra più nota 
stazione. Per il lancio della 
novità, la Riserva Bianca 
rilascerà gli ski- pass gratuiti 
a quanti scieranno in zona 
il 17 dicembre, mentre per 
il 21 dicembre è previsto un 
prezzo scontato a 20 euro.

La Val Maurienne, si sa,è 
una delle nostre  mete favorite 

durante la stagione “piena”.
E in Vanoise è aperta per 

i l  2006/07 una NUOVA 
STAZIONE:si tratta de”LA 
NORMA”che sarà, tra le 
tante di quel sito la più vicina 
all’Italia. L’hanno chiamata 
nella pubblicità, “LA STA-
TION COSY” cioè la più 
accogliente: la proveremo al 
più presto, sicuramente!

 Pensate si trova ad ap-
pena 10 minuti dal Frèjus 
e vedrà prezzi più che com-
petitivi.

Ma veniamo a noi,con 

cose più”vicine”. Dopo la 
partecipazione completa del 
Direttivo a “Sport in piazza”, 
presso la sede in via Roma 
n. 3, sono aperte le iscrizioni 
per la prossima stagione: 
il costo della tessera resta 
invariato, mentre una parte 
della quota verrà donata in 
beneficenza per la costru-
zione di una casa per orfane 
in Kenya.

I gadget, come sempre, 
sono interessanti: si va da un 
borsone multiuso per sportivi 
ad altri visibili in loco.

Il 25 ottobre sono iniziati 
i corsi di ginnastica prescii-
stica presso la palestra delle 
Scuole Medie.

La serata di apertura della 
stagione ha avuto luogo, 
come sempre al Popsy,  mar-
tedì 7  novembre, con una 
grandissima partecipazione.

Per informazioni oltre che 
negli orari di sede, Giacomo 
Estienne, il nostro operoso 
presidente è reperibile allo 
0175/85514.

Buona stagione a tutti! 

SI PREVEDONO MOLTE NOVITÀ "GIOVANI" E MODERNE 

BREVE RIASSUNTO DI UN ANNO IMPEGNATIVO

L'ADAS NEL 2006, UN ANNO IN CRESCITA
Ancora una volta è stato 

un anno in crescita. Donatori 
e donatrici giovani e meno 
giovani (il donatore è sempre 
giovane..) si sono aggiunti 
al già lungo elenco di quelli 
che da tempo fanno onore 
all’ADAS ed i prelievi da parte 
della Banca del Sangue sono 
diventati un momento attenta-
mente atteso. Il prelievo estivo 
(come si sa, il sangue d’estate 
è più prezioso) è ormai entrato 
nelle abitudini di tanti associati 
e l’appuntamento di luglio 

dà sempre risultati lusinghieri. 
Sono quindi diventati stabil-
mente tre i prelievi della Banca 
a Manta: se la curva delle 
donazioni continuerà a salire, 
come tutti speriamo, chissà che 
fra qualche anno non si possa 
innestare il quarto. Non è e non 
deve essere utopia: Manta è 
una miniera di gente giovane 
che, quando avrà “preso pos-
sesso” del paese sicuramente 
offrirà la sua generosità anche 
alla donazione di sangue, lo 
dimostrano già le persone che 

negli ultimi tempi si sono pre-
sentate ai nostri tavoli. 

Il Direttivo, per ora è sod-
disfatto dei risultati ma certa-
mente non si fermerà ai dati 
del 2006, (che con precisione 
verranno comunicati dopo il 
prelievo dell’11 novembre)

Da Manta, però, un buon 
numero di donatori e donatrici 
si reca abitualmente all’Ospe-
dale di Saluzzo per la donazio-
ne: vorremmo invitare chi dona 
ad alternare sovente la Banca 
all’Ospedale, per ripartire la 

nostra attività fra i due centri. 
Se ne riparlerà.

Vorrei concludere con una 
notizia che interessa i donatori, 
pubblicata dai giornali recen-
temente. Tutti ricordiamo la 
disgrazia accaduta al giocatore 
della Juve e della Nazionale 
Gianluca Pessotto. Da qualche 
tempo si sa che il calciatore ha 
avuta salva la vita grazie a 37 
trasfusioni di sangue. E quanti 
Pessotto si potranno ancora sal-
vare con le future donazioni?

Riccardo Signorile 
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C’è un sistema molto semplice 
per conoscere quali sono i cogno-
mi più diffusi in un comune: senza 
passare attraverso l’anagrafe civica 
protetta dalle leggi sulla privacy. 
Basta consultare le Pagine bianche 
e si ha un’idea abbastanza precisa 
della situazione (negli elenchi telefo-
nici c’è solo una parte dei residenti, 
ma le proporzioni fra i vari cognomi 
restano). Orbene nel caso di Manta 
colpisce l’assenza di un cognome 
nettamene preponderante, come 
accade invece in altri comuni di pari 
dimensione. A una ventina ciascuno 
di Rinaudo e Mattio, seguono a 
breve distanza i Vassallo, i Barbero, 
i Quaglia e i Barra, mentre sulla 
decina si collocano i Fino, i Martino, 
i Giusiano e i Giuliano. Lievemente 
al di sotto Parizia, Degiovanni, Dal-
besio, Berardo, Armando, Ferrero. 
Sono cognomi tipicamente piemon-
tesi, anzi della zona. I Rinaudo, i 
Barra e i Quaglia spopolano a Sa-
luzzo e Verzuolo (una quarantina in 
ciascuna delle due città), i Barbero 
sono addirittura una sessantina a 
Saluzzo, una ventina a Verzuolo, 
i Vassallo, i Fino e i Martino sono 
ben rappresentati a Saluzzo, meno 
a Verzuolo. Rispetto a qualche se-
colo fa si è contratta la presenza di 
alcuni cognomi storici come Rivoira, 
Signorile, Maero, Estienne e Pons 
(questi due ultimi oriundi della val 
Varaita). Eppure dopo il cosiddetto 
miracolo economico la popolazione 
di Manta è raddoppiata, ciò sta a 
indicare che i nuovi cittadini proven-
gono in gran parte dal circondario e 
hanno scelto Manta per la salubrità 
del suo clima e la felice posizione 
geografica, baricentrica rispetto 
all’intero saluzzese. Ma i cognomi 
ci offrono suggestioni anche più 
potenti per la ricostruzione del 
passato. Bisogna intanto ricordare 
come essi non esistessero nell’antica 
Roma. I romani usavano tre nomi: 
il praenomen che era proprio della 
persona, il nomen che apparteneva 
all’intera gens, e il cognome, un 
soprannome specifico dell’individuo 
o di una sottogens. Nella famiglia di 
Caio Giulio Cesare tutti erano Giuli, 
solo lui Caio. Il soprannome Cesare 
secondo alcuni studiosi era legato 
a una nascita con taglio cesareo, 

secondo altri a una chioma bionda 
(caesaries, ma a 40 anni Cesare era 
già calvo). Tutte le donne si chiama-
vano Giulia e solo Giulia (evidente 
discriminazione antifemminista: le 
donne non avevano personalità 
giuridica ed erano un’appendice 
della gens). Le invasioni barbariche 
fecero saltare il sistema dei tria no-
mina latini, arricchiti nel frattempo, 
con la cristianizzazione dell’impero, 
di molti nomi virtuosi (Prudente, Co-
stanzo...) o di santi. Goti e Longo-
bardi usavano un nome solo, spesso 
altisonante, legato all’attività che i 
Germani sapevano meglio pratica-
re: la guerra. Armando (hard man) 
significa uomo forte, Sigismondo 
(tedesco Siegmund) è colui che 
protegge (mund=mano) la vittoria 
(Sieg), Reginaldo significa forte 
(wald, da cui anche Walter, deriva 
dalla stessa radice indoeuropea da 
cui provengono per via latina i nostri 
valore o valido) per consiglio. Con 
l’impetuosa crescita demografica 
successiva all’anno mille, la ripresa 
dei commerci, la fuga dei servi della 
gleba dal contado (comitatus, terra 
del conte) per sottrarsi al dominio 
dei signori e la fondazione di nuove 
città libere dalle prestazioni feudali 
il sistema del nome unico si rivela 
inadeguato. Troppi si chiamano 
nello stesso modo in un’unica cit-
tà o villaggio. Per distinguere gli 
omonimi gli si raddoppia il nome, 
di solito quello del padre; Gio-
vanni Rinaldi (Reginaldi/Reynaldi) 
significa Giovanni di Rinaldo. E’ 
un genitivo latino che in Piemonte 
cadrà presto nell’incomprensione e 
si preferirà la forma Rinaldo. Altre 
volte si rimarca una caratteristica 

fisica della persona: Rosso (più per 
il colorito delle guance che non per 
i capelli), Fino, cioè magro, altre 
un mestiere: Barbero o Barberis, 
Panero, Cravero, Ferrero, Molinaro 
o Molineris (barbiere, panettiere, 
guardiano di capre, lavorante del 
ferro, mugnaio), altre ancora la 
provenienza geografica (Milano, 
Milanesio, Alessandria). Infine una 
parte dei secondi nomi deriva 
da nomi di bestie, piante, attrezzi 
(Quaglia, Fenoglio, Barra). Si tratta 
di soprannomi scherzosi oppure di 
un riferimento al lavoro che si fa con 
quegli strumenti. Questo fenomeno 
avviene contemporaneamente in 
tutta l’Europa occidentale. Nell’arco 
di 2/3 secoli il secondo nome non 
viene più rinnovato a ogni gene-
razione, ma si trasmette in eredità, 
perdendo qualsiasi attinenza con 
le caratteristiche del primo porta-
tore: diventa cioè un cognome. Il 
cognome più diffuso in Piemonte 
risulta oggi Ferrero (Ferraris, Ferraro, 
Ferrato ecc), cioè fabbro, mestiere 
diffusissimo, come in Inghilterra 
è Smith e in Germania Schmit, 
Schmitt, Schmitz), dallo stesso signi-
ficato. A Manta il cognome Ferrero 
è presente, anche se non dominate. 
Eppure erano di Manta i più grandi 
“padroni delle ferriere” piemontesi 
del ‘700, i Riccati che dall’estrazione 
e dalla lavorazione di quel metallo 
allora essenziale avevano ricavato 
titoli nobiliari e enormi fortune 
(manco farlo apposta, Riccati si può 
associare alla parola ricco).

Di cognomi derivati da un luogo 
a Manta non c’è grande presenza. A 
parte i Milanesio, Giusiano, forma 
popolare per Chiusano, vuol dire 
originario della Chiusa, zona di 
montagna dove la valle si restrin-
ge: le Chiuse più vicine a noi sono 
quella di S. Michele in val di Susa 
e quella di Pesio. La maggior parte 
dei cognomi deriva da nomi, alcuni 
latini come Giuliano e Martino, altri 
ebraici De-giovanni, Mattio (cioè 
Matteo), gli uni e gli altri meglio noti 
attraverso le vite dei santi cristiani. 
Ma molti sono nomi germanici: 
Rinaudo non è altro che la forma 
popolare di Rinaldo/Reginaldo, Si-
smondi la contrazione di Sigismon-
do, Berardo o Bernardo contiene il 

solito aggettivo hard, forte, e il nome 
bear, orso (dunque è l’equivalente 
del cognome di origine latina Orsi). 
Alcuni di questi nomi risalgono al 
dominio dei Longobardi e quindi 
hanno avuto come epicentro sedi 
di loro insediamento: ad es. il mo-
nastero di S. Colombano a Pagno 
o fuori del Piemonte il ducato di 
Benevento. Nessuna paura: il pa-
trimonio genetico degli italiani da 
Napoli alle Alpi, secondo gli studi 
di Luca Cavalli Sforza, per quelle 
poche decine di geni su un totale 
di alcuni milioni che distinguono 
un individuo o un gruppo umano 
dall’altro, è più simile a quello 
dei francesi e degli spagnoli (cioè 
dei neolatini) che non a quello dei 
tedeschi. Nel medioevo, come oggi, 
c’erano i nomi alla moda e quelli 
germanici meno comprensibili e 
più roboanti avevano maggior 
successo di quelli latini. Oppure 
a fare affermare un nome erano 
le “telenovele” del tempo, i poemi 
cavallereschi. Rinaldo di Montal-
bano era dopo Rolando il secondo 
paladino di Francia di cui i trovadori 
nei castelli e i cantastorie sulle piazze 
raccontavano gesta straordinarie, 
a cui, con la contaminazione fra il 
ciclo carolingio e quello bretone, si 
aggiungeranno le storie d’amore 
(Ludovico Ariosto ne farà uno dei 
personaggi chiave dell’Orlando 
furioso, prima amato insensibile, 
quindi amante respinto della bella 
Angelica). Che a Manta il cognome 
più diffuso sia Rinaudo (Rinaldo) è 
significativo, che lo segua a ruota 
Vassallo, parola di origine gallica la 
quale indica lo stato di chi ha fatto 
dedizione (omaggio) a un feudata-
rio, lo è ancora di più.

Il marchese Tommaso III non 
aveva ancora scritto lo Chevalier 
errant né Valerano aveva fatto affre-
scare le sale del castello con i prodi 
e le eroine fra cui Carlomagno e Re 
Artù, ma a Manta, allora piccolo 
borgo rurale, già si respirava l’aura 
della civiltà cavalleresca e nelle 
orecchie del popolo minuto, per lo 
più analfabeta, si imprimevano le 
fiabe e i romanzi che di quel mondo 
rappresentavano e rappresentano la 
trasfigurazione idealizzata.

Livio Berardo

IL PIÙ DIFFUSO È RINAUDO, SEGUITO A RUOTA DA VASSALLO

NEI COGNOMI MANTESI TRACCE DI STORIA 
E DI ROMANZI MEDIOVALI
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Domenica 24 settembre l’Amministra-
zione comunale di Manta ha conferito 
la cittadinanza onoraria a monsignor 
Franco Dalbesio in segno di sincera e 
profonda gratitudine per le attenzioni che 
ha sempre avuto per Manta.

Nonostante la lontananza, avendo 
sempre risieduto, lavorato e svolto il suo 
ministero pastorale a Roma, monsignor 
Dalbesio ha mantenuto con il suo paese 
natale un sincero attaccamento e con 

i mantesi un rapporto privilegiato di 
comunanza, con spirito di servizio e di 
collaborazione.

Nel corso di una intensa e partecipa-
ta cerimonia in municipio, cui ha fatto 
seguito la Santa Messa celebrata nella 
chiesa parrocchiale, monsignor Dalbe-
sio ha ribadito la sua gioia di essere 
cittadino e parrocchiano mantese con la 
promessa di essere ancora più partecipe 
della vita sociale di Manta.

Le tecnologie informatiche 
sono sempre più utilizzate 
dalle amministrazioni locali 
che grazie alla rete internet 
possono disporre di uno spor-
tello virtuale sempre aperto 
e utile per i cittadini. Poco 
prima delle vacanze estive è 
stato attivato il nuovo sito web 
del Comune di Manta, dove 
è facile trovare velocemente 
documenti, notizie e molte 
altre informazioni riguardanti 
la comunità mantese: avvisi, 
appuntamenti ed eventi.

Si è lavorato per la realiz-
zazione di un sito che fosse 
accessibile, usabile e semplice 
da far “crescere” con nuove 
funzionalità. Per accessibilità 
si intende la capacità di un 
sito di offrire servizi e infor-
mazioni che siano fruibili da 
tutti, anche da persone in 
condizioni di disabilità che uti-
lizzano particolari configura-
zioni software o tecnologie. Il 
nostro sito web rispetta tutte le 
regole definite dall’organismo 
internazionale W3C (World 
Wide Web Consortium) in 
termini di accessibilità, e 
questo ci ha anche permesso 
di soddisfare alle disposizioni 
della legge Stanca (legge 
n. 9 del 9 gennaio 2004) 

riguardante la realizzazione 
dei siti internet delle pubbliche 
amministrazioni. La struttura 
del sito è stata studiata, in 
collaborazione con l’Isiline, 
per garantirne l’usabilità, cioè 
la semplicità di navigazione e 
di ricerca dei contenuti.

La pagina principale (home 

page) rimanda a tre grandi 
sezioni. La prima sezione è 
relativa all’organizzazione del 
Comune, con l’elenco degli 
impiegati, degli amministrato-
ri, lo statuto e i regolamenti. 
La seconda sezione riguarda 
tutte le attività amministrative 
e i servizi ai cittadini, e contie-

ne delle sotto-sezioni relative 
ai vari uffici. Infine, nell’ultima 
sezione sono pubblicate le in-
formazioni turistiche, storiche, 
di ospitalità, e altre notizie re-
lative alla vita amministrativa 
e al territorio.

Nella home page sono an-
che riportati i principali avvisi 
da parte degli uffici comunali, 
insieme agli appuntamenti 
culturali e alle manifestazioni 
che Manta offre.

Un’altra importante novità 
è ora la possibilità che han-
no tutti gli uffici comunali di 
inserire direttamente sul sito 
web avvisi, modulistica e 
tutto il materiale utile per la 
cittadinanza.

Tutti i documenti inseriti 
sul sito sono in formato pdf, 
e possono essere scaricati e 
stampati secondo le esigenze 
di ciascun cittadino.

Visitate le nuove pagine 
internet all’indirizzo www.co-
munemanta.it e scoprirete 
la comodità di leggere on-line 
le informazioni e le notizie del 
vostro Comune.

Davide Bonardo
Assessore alle politiche 

giovanili, sociali e rapporti 
con le associazioni

UN INVITO A VISITARE LE PAGINE E AD "USARLE"

WWW.COMUNEMANTA.IT, UN SITO DINAMICO

CITTADINANZA ONORARIA A MONS. DALBESIO
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In questi giorni, i più at-
tenti, avranno forse notato 
nelle vetrine di alcuni negozi 
di Manta una vetrofania che 
dice : “ FACCIO LA SPESA 
SOTTOCASA . . . IL MIO PAE-
SE VIVRA’ “

Personalmente invito tutti a 
notarla, leggerla e, se anche a 
Voi sta a cuore la vita di Man-
ta, metterla in pratica.

A giustificazione della crisi o 
ristagno di cui soffre da tempo 
il commercio, non è difficile 

trovare delle motivazioni. Le 
cause principali si possono 
facilmente riassumere in pochi 
ma significativi punti: 1) dimi-
nuzione del potere di acquisto 
della famiglia media;  2) incre-
mento della grande distribu-
zione; 3) aumento delle spese, 
da parte di alcune categorie 
di utenti, relative a prodotti 
tecnologici ed in particolare 

alla telefonia mobile; 4) au-
mento degli acquisti effettuati 
on-line; 5) inasprimento della 
normale e leale concorrenza; 
6) maggior facilità agli spo-
stamenti della clientela ormai 
poco “fedele”. Se a queste 
cause di carattere generale 
aggiungiamo, per i nostri ne-
gozi, la posizione geografica di 
Manta così vicina ad un polo 

commerciale forte come quello 
di Saluzzo, il quadro di una 
crisi commerciale conclamata 
è fatto.

Ci consola la tendenza di 
altri Paesi europei, Francia in 
testa, dove sembra che la gen-
te, forse stanca del caos delle 
grandi superfici, preferisca 
nuovamente i piccoli negozi 
più personali, dove il rapporto 
ed il contatto umano contano 
ancora.

Giorgio Pelissero

INIZIATIVA DEI COMMERCIANTI: «MI I CATO A LA MANTA»
ARRIVA UNA "CARD" DI FEDELTÀ PER I CONSUMATORI

OLTRE LA CRISI

E LO SPORT VA A GONFIE VELE
Che gli impianti sportivi di 

Via Gerbola siano diventati 
più efficienti e più accoglien-
ti, penso sia innegabile e di 
questo bisogna dar merito alla 
Famiglia Fino che, incaricata 
dalla Cooperativa Nuovi Oriz-
zonti e dall’ Amministrazione 
Comunale della gestione degli 
impianti stessi, è entrata su-

bito in sintonia con lo “sport 
locale”. Permettetemi anche 
di rivolgere un particolare 
pubblico ringraziamento all’ 
A.C.Manta, A.C.S.I. e Junior 
MA.VI. per il calcio, al Manta 
Volley, all’Associazione Tenni-
stica Mantese, alla Ginnastica 
Libertas, all’Associazione In-
danza, al gruppo Bocciofili e 

a tutti i rispettivi responsabili, 
allenatori e collaboratori per la 
fondamentale promozione che, 
ciascuno nel proprio ambito, 
svolgono a favore dello sport. A 
tutti loro va il mio più caloroso 
augurio per una stagione ricca 
di successi sportivi e soprattutto 
umani. Agli sportivi, ma sono 
convinto che possa valere per 

tutti e possa calarsi in ogni 
situazione di vita quotidiana, 
vorrei lasciare una frase non 
mia ma che, dopo che le mie 
figlie me l’hanno fatta leggere, 
mi sta particolarmente a cuore: 
“NON LASCIARE CHE LA PAU-
RA DI PERDERE TI IMPEDISCA 
DI PARTECIPARE“.

G.P.

II titolo lo avete appena letto, non è un esercizio di pronun-
cia dialettale piemontese piu o meno semplice come qualcuno 
puo aver pensato, ma l’iniziativa di un gruppo di commercianti 
mantesi attuata da pochi giorni con lo scopo di fidelizzare i 
consumatori e premiarli per la loro continuita.

In sostanza i clienti abituati a fare i loro acquisti a Manta 
riceveranno, da ciascuno dei commercianti aderenti all’ ini-
ziativa una “card” the verra timbrata ad ogni acquisto pari 
a 5 o 10 o 25 euro a seconda dell’esercizio commerciale. 
Ultimata la scheda, sara sufficiente avere annullata la stessa 
con un timbro (da 5 euro) di altri tre negozi aderenti per vedere 
trasformare tale card in un buono spesa del valore riportato 
in copertina (5, 10 0 25 euro) spendibile presso uno qualsiasi 
degli esercizi promotori.

L’ iniziativa - patrocinata dall’assessorato al Commercio 
del Comune di Manta e sostenuta dalla Cassa di risparmio 
di Saluzzo - sara valida fino al 15 gennaio 2007.

Occhio al logo creato dalla Graph-Art e soprattutto ricor-
date... “mi catu a la Manta”.

I commercianti mantesi

CARI MANTESI VI SCRIVIAMO...
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L’autunno porta con sé an-
che a Manta ferventi novità in 
campo sociale.

Con l’inizio delle attività 
didattiche sono partite le pro-
grammazioni e l’avviamento di 
molte proposte del Comune, 
attraverso gli educatori del 
territorio. 

Una prima proposta è la 
prosecuzione delle attività di 
educazione socio-affettiva nel-
le scuole elementari e medie, 
con  percorsi diversificati per 
ogni  classe, così da andare in-
contro alle esigenze specifiche 
di ogni gruppo, collaborando 
nella programmazione degli 
interventi, con le insegnanti di 
ogni corso.

Per le ore pomeridiane 
invece, è iniziato il 16 ottobre 
il doposcuola comunale, che 

attualmente prevede 20 posti 
tra medie ed elementari, con 
l’intervento operativo di molte 
figure tra cui gli educatori , le 
tirocinanti, le ragazze del ser-
vizio civile che per il progetto 
del Comune e per quello della 
Croce Rossa staranno con 
noi, offrendo il loro servizio 
alla comunità di Manta fino 
al prossimo autunno. Questa 
quindi è  anche un’occasione  
per dare il benvenuto ad Erika, 
Martina, Carol e Cristina .

Con il loro aiuto intensifi-
chiamo l’attività di doposcuola 
che tra medie ed elementari   
prevede attualmente cinque 
giorni settimanali, dal lunedì 
al venerdì; inoltre il centro 
dei Giari resta aperto tutti i 
mercoledì fino alle 19.00 per 
consentire agli adolescenti di 
Manta di usufruire dei suoi 
spazi in compagnia degli edu-
catori e dei volontari.

Un sabato al mese si preve-
de l’attività di “sabato ragazzi” 

rivolta ai ragazzi di terza media 
e le varie iniziative sono frutto 
della ricerca di interazione con 
il territorio, nonché della colla-
borazione con le associazioni 
della zona.

Un autunno interessante 
quindi ed un inverno ricco di 
piccoli eventi e possibilità per 
i più giovani, che speriamo 
vivamente i ragazzi non si 
lascino  scappare!

Gli Educatori 
Luca e Sandra

Con il suono della cam-
panella, all’elementari, alle 
medie e alle superiori a set-
tembre è ripartita la sfida 
quotidiana per lo studio, a 
volte una vera e propria lotta 
a volte una gara stimolante e 
piacevole.

Tra lo studio e gli studenti 
ci sono gli insegnanti e i ge-
nitori, legati da un rapporto 
delicato, confuso, a volte 
difficoltoso,che richiede un 
confronto ed un dialogo 
aperti, continui, basati sul-
la fiducia reciproca, senza 
l’invasione di campo, nel 
rispetto dei ruoli, con l’intento 
di comunicare al meglio tra 
di loro, perché la scuola sia 
davvero utile e formativa.

Ed anche l’Amministrazio-
ne Comunale deve fare la 
sua parte, dotando la scuola 
non solo dalle strutture, dei 
materiali,degli arredamenti 
necessari, ma anche suppor-
tando la sua azione educativa 
con modalità e strumenti 
che possano rispondere alle 

esigenze evidenziate dagli 
utenti, dalle famiglie e dai 
docenti.

Anche per questo nuovo 
anno scolastico, nelle suole 
di Manta viene riproposto il 
progetto “Crescere Insieme” 
e viene attivato un servizio di 
doposcuola sotto la guida or-
ganizzativa dei due educatori 
professionali che da tempo 
operano sul nostro territorio. 
Vedere in altre pagine mag-
giori dettagli.

A tutti i protagonisti del 
mondo della scuola di Manta 
un’ augurio di un anno profi-
cuo e ricco di soddisfazioni.

In questa occasione dia-
mo il benvenuto alla nuova 
direttrice della scuola me-
dia la signora Maria Tere-
sa Frandino con la quale 
siamo sicuri continuerà la 
felice collaborazione e la 
reciproca considerazione che 
contraddistingue da tempo, 
il rapporto instaurato tra la 
scuola e l’Amministrazione 
Comunale.

SUONA LA CAMPANELLA E RIPARTE LA SCUOLA
VIENE RIPROPOSTO IL PROGETTO "CRESCERE INSIEME"

Da settembre, tra i banchi di scuola, cè 1 italiano su 6.
Quest’anno nel nostro Paese sono circa 7 milioni e 

700 mila i bambini e i ragazzi che frequentano le scuole 
sociali, dai nidi d’infanzia alle superiori; la cifra sale a 9 
milioni se si considerano anche gli studenti delle scuole 
private, paritarie e non. Negli istituti scolastici lavorano 
tantissime persone: 1milione e 100 mila tra maestri, in-
segnanti, dipendenti e personale amministrativo, tecnici 
ed ausiliari.

Sono loro con i ragazzi e le famiglie i protagonisti del 
“sistema scuola”: un servizio che funziona per almeno 
200 giorni lavorativi all’anno in circa 42 mila sedi in 
tutto il territorio nazionale A Manta il servizio scolastico 
interessa: 

scuola materna privata e paritaria con 76 bambini 3 
sezioni,3 insegnanti, 1 insegnante di sostegno.

scuole elementare:140 alunni, 9 classi, 18 insegnanti, 
tra cui 1 di sostegno,  personale ausiliario 2  a tempo 
pieno;

scuola media sezione staccata di Saluzzo: 117 allievi, 6 
classi, 17 insegnanti, 1 insegnante di sostegno, personale 
ausiliario 2 a tempo pieno.

Utenti che utilizzano lo Scuolabus: 44
3 assistenti alle autonomie:1 presso la scuola materna, 

1 presso la scuola media di Manta, 1 presso la scuola 
media di Saluzzo.

ALCUNE CIFRE

PERIODICO DI INFORMAZIONE E DIBATTITO
A CURA DEL COMUNE n° 2 - DICEMBRE 2006

Registrato al tribunale di Saluzzo in data 22/02/1980 al n° 82

Composizione in proprio - Stampa: Graph Art - Manta

Direttore responsabile
Fausto Lamberti

Piazza del popolo, 1
12030 Manta

NOVITÀ IN CAMPO SOCIALE E TANTE INIZIATIVE
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ORARIO APERTURA 
ISOLA ECOLOGICA 
(VIA GERBOLA – dietro gli 

impianti sportivi)

Martedì e giovedì
dalle ore 14 alle ore 17

Sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12

CROCE VERDE, RINNOVATA LA CONVENZIONE
PREVEDE AGEVOLAZIONI PER TUTTI I MANTESI

Domenica 1 ottobre no-
nostante la giornata piuttosto 
grigia e nuvolosa che non fa-
ceva presagire nulla di buono 
un nutrito gruppo di bambini e 
genitori,circa un a sessantina ,si 
sono ritrovati impavidi alle 14 
del pomeriggio in piazza del 
popolo a Manta per partire in 
bicicletta ,chi in tandem,chi con 
le rotelline,chi in rampichino,tutti 
alla volta di Castellar sulla pista 
ciclabile.Si è voluto iniziare così 
il nuovo anno della Ludoteca 
Mago Merlino che da ottobre 
riapre i battenti. Il folto gruppo 
era accompagnato dalle nostre 
impareggiabili volontarie della 
Croce Rossa,dalle inesauribili 
Ludotecarie, dall’auto dei pa-

zientissimi vigili di Saluzzo e su 
tutte le biciclette spiccavano le 
immancabili variopinte giran-
dole che roteavano al vento. 

Alla guida del gruppo i mitici 
genitori dell’Airone organiz-
zatori della manifestazione. 
Dopo una splendida corsa ci 

attendeva a Castellar la meren-
da a base di pane e nutella e 
le deliziose marmellate ai fichi, 
ciliege e zucca offerte dalle 
mamme,giochi vari, partite di 
pallone, gadget, foto di gruppo 
e un rientro in serata mentre tutti 
grandi e piccini si dichiaravano 
entusiasti e desiderosi di ripete-
re altre volte l’esperienza.

Mago Merlino fa a tutti un 
caldo invito a non dimenticare 
la vostra bicicletta in cantina ma 
ad usarla più spesso e poi invita 
i bimbi a trascorrere qualche 
pomeriggio giocando insieme 
a tanti coetanei.

Coraggio dunque,vi aspet-
tiamo

I genitori dell’Airone

All’inizio dell’anno l’ammi-
nistrazione comunale ha rin-
novato la convenzione con la 
pubblica assistenza Croce Ver-
de di Saluzzo, che è in vigore 
dall’ormai lontano 1993. Tale 
convenzione che ha ora ca-
denza annuale, tacitamente 
rinnovabile, prevede per tutti 
i mantesi:
• Il ricovero negli ospedali di 

Saluzzo e di Savigliano e, 
con richiesta medica, anche 
di Cuneo.

• Le visite Fiscali
Per gli ospiti della Casa di 

Riposo anche la dimissione 
dall’ospedale di Savigliano, 
oltre che visite ed esami presso 
l’ospedale di Saluzzo.

Il contributo di 0.52 euro, 
per ogni residente, versato 
come anticipo, viene integrato 
nei primi mesi dell’anno suc-

cessivo in base al numero dei 
servizi effettivamente effettuati e 
dei chilometri percorsi.

A fine settembre i servizi già 
svolti sono 197, per un totale 
di 2545 km.

Secondo le tariffe in vigore, 
la Convenzione viene a costitui-
re per il Comune un esborso di 
oltre 4000 euro annuali.

L’Amministrazione Comu-
nale ritiene che questo servizio 
offerto ai cittadini sia un punto 
qualificante della sua politica 
socio-assistenziale, che cer-
ca di soddisfare i bisogni e le 
esigenze di tutte le fasce della 
popolazione.

La Convenzione vuole rap-
presentare inoltre il ricono-
scimento del lavoro svolto 
dalla Croce Verde, preziosa 
presenza sul territorio saluz-
zese, ad integrazione del ser-

vizio pubblico grazie anche 
alla preparazione dei volon-
tari che vi operano, reclutati 
dopo un impegnativo corso di 
formazione e periodicamente 
aggiornati con momenti ed 
incontri di ripasso ed appro-
fondimento.

Attiva dal 1979, l’associa-
zione si è via via ingrandita 
negli anni aprendo nel 2002 
anche una sezione staccata 
a Sanfront e il 10 settembre 
scorso inaugurando la nuova 
l’ampia e funzionale sede di 
Saluzzo.

Attualmente può contare 
300 militi, 6 autisti dipendenti, 
1direttore organizzativo, 1 im-
piegata.

Ha a disposizione 9 ambu-
lanze tra cui 4 attrezzate per il 
soccorso avanzato e 6 auto-
vetture per il trasporto dei non 

barellanti. Il maggior impegno 
è costituito dall’espletamento 
dei servizi previsti dalle Conven-
zioni stipulate con l’ASL 17,che 
prevedono:
• Il trasporto da ospedale a 

ospedale;
• Il trasporto dei pazienti che 

si devono sottoporre a cicli 
di terapie;

• Il servizio con il 118 per 
emergenze sanitarie; 
I Comuni convenzionati 

sono 10.
Dall’anno 2005 sono stati 

effettuati1 6200 servizi per un 
totale di 510000 km.

Tanto lavoro che richiede di-
sponibilità e sensibilità, come 
tutti quelli che si rivolgono alla 
persona, ma che ricambia 
davvero con qualcosa di im-
portante e significativo chi vi 
si dedica.

A partire dal 2 novembre 
hanno preso servizio presso 
la Biblioteca comunale due 
volontarie di servizio civile, 
sono Erika Stroppiana di 
Manta e Martina D’Oria di 

Scarnafigi. Oltre a svolgere 
la loro opera in biblioteca, 
Erika e Martina coadiuve-
ranno il lavoro degli edu-
catori nei progetti in corso 
nelle scuole elementari e 

medie e nel doposcuola.
Auguriamo a loro buon 

lavoro.
La bibblioteca sarà chiusa 

sabato 23 dicembre e saba-
to 30 dicembre.

MAGO MERLINO IN BICICLETTA...

DALLA BIBLIOTECA…
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Non è un buon momento per il commissario Montalbano: con Livia continui 
litigi, incomprensioni ingigantite dalla distanza, nervosismo. Passato e futuro si 
ammantano nei suoi pensieri di una vaga nostalgia. E in una di queste serate di 
malinconia viene chiamato d’urgenza. In una vecchia discarica è stato trovato 
il cadavere di una ragazza. Nuda, il volto devastato da un proiettile, niente 
borse o indumenti in giro. Solo un piccolo tatuaggio sulla spalla sinistra - una 
farfalla - potrebbe favorire l’identificazione della donna. Parte l’indagine con un 
Montalbano svogliato, stanco di ammazzatine. Ma il caso lo trascina: ci sono altre 
ragazze con una farfalla tatuata sulla scapola, sono tutte dell’Europa dell’est, hanno 
trovato lavoro grazie all’associazione cattolica “La buona volontà” che le ha salvate 
da un destino di prostituzione. Montalbano non è persuaso. C’è qualcosa di poco 
chiaro all’interno di quell’organizzazione benefica? E mentre l’inchiesta va avanti, 
il commissario è incalzato da ogni parte: dal vescovo, che non ammette ombre su 
“La buona volontà”, dal questore, che non vuole dispiacere al vescovo, da Livia 
che vuole partire con lui per ritrovarsi. Tutto si muove sempre più velocemente, alla 
ricerca della soluzione e il commissario ha fretta, di concludere, di andarsene.

lnés de Suàrez nasce all’inizio del Cinquecento 
in Spagna, figlia di un modesto artigiano di Pla-
sencia. Dotata di un forte temperamento che male 
si addice alla condizione femminile sottomessa 
all’autorità del clero e del maschio, lnés sposa 
contro la volontà della famiglia Juan de Malaga, 
che presto la abbandona per cercare fortuna in 
America. La giovane non si dà per vinta e, con i 
soldi guadagnati ricamando e cucinando, si im-
barca anche lei per il Nuovo Mondo. lnés affronta 
le durissime condizioni di viaggio e si difende dai 

FUORI DA UN EVIDENTE DESTINO (foto 1.jpg)
Il passato è il posto più difficile a cui tornare. Jim Mackenzie, pilota di 

elicotteri per metà indiano, lo impara a sue spese quando si ritrova dopo 
parecchi anni nell’immobile città ai margini della riserva Navajo in cui ha 
trascorso l’adolescenza e da cui ha sempre desiderato fuggire con tutte 
le sue forze. Jim è costretto a districarsi tra conti in sospeso e parole mai 
dette, fra uomini e donne che credeva di aver dimenticato e presenza che 
sperava cancellate dal tempo. E soprattutto è costretto a confrontarsi con la 
persona che più ha sfuggito per tutta la vita: se stesso. Ma il coraggio antico 
degli avi è ancora vivo ed è un’eredità che non si può ignorare quando si 
percorre la stessa terra. Nel momento in cui una catena di innaturali omicidi 
sconvolgerà la sua esistenza e quella della tranquilla cittadella dell’Arizona, 
Jim si renderà conto che è impossibile negare la propria natura quando un 
passato scomodo e oscuro torna per esigere il suo tributo di sangue. 
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ASSESSORATO ALL’ISTRUZIONE

Come premessa porrei il 
periodico frequente contatto 
con gli operatori scolastici per 
sentire le loro problematiche 
e dare concreta risposta il più 
tempestivamente possibile alle 
loro richieste.

In quest’ultimo anno ( 2004 
/ 2005) si è provveduto a:
•	Acquisto nuovi arredamenti 
•	Miglioramento sistema di 

illuminazione 
•	Tinteggiatura atrio di ingres-

so, aule e spazi comuni, 
porte del piano terra scuole 
elementari 

•	Allestimento aula informa-
tizzata con arredi consoni 
all’uso 

•	Impianto elettrico e telefoni-
co e abbonamento adsl 

•	Oltre al normale intervento 
per l’ordinaria manuten-
zione.

Si è offerta la massima col-
laborazione con il supporto di 
personale comunale per l’or-
ganizzazione e lo svolgimento 
di varie attività. A cominciare 
da:
1. giornata dello sport e del-

l’amicizia della scuola ele-
mentare

2. festa dello sport per la scuo-
la media

3. preparazione terreno per 
progetto giardinaggio cor-
tile scuole elementari

4. concerti e spettacoli teatrali 
per scuole elementari e me-
die.
Messa a disposizione dello 

scuolabus per:
1. tragitto per gli impianti spor-

tivi per la scuola media
2. partecipazione ai giochi del-

la gioventù a Saluzzo della 
scuola media

3. corsi di nuoto in piscina a 
Saluzzo per la scuola ele-
mentare
Ma la collaborazione più 

significativa, a mio parere si 
evidenzia nel supporto orga-
nizzativo, nella proposta, nel 
sostegno economico ad attivi-
tà, soprattutto di laboratorio, 
che rendono la scuola media 
assai apprezzata.

Ricordo in particolare il fi-

nanziamento del corso di in-
glese con insegnante di madre 
lingua (euro 2000 annue).

Voglio citare ancora:
•	il lavoro che viene svolto 

con il Museo Civico di Casa 
Cavassa di Saluzzo e che si 
concretizza ogni anno con 
una mostra di elaborati dei 
ragazzi aperta a tutti 

•	il percorso riservato alla 
terza media di educazione 
alla cittadinanza attiva con 
animatori dell’associazione 
Libera di Torino 

•	l’intervento di educatori del-
la Caritas di Saluzzo per un 
progetto di educazione alla 
pace e alla multiculturalità

•	contributo per la frequenza 
al corso di nuoto della scuo-
la elementare. 
Inoltre si cerca di assicu-

rare alle famiglie un servizio 
efficiente di scuolabus, nono-
stante sia stato notevolmente 
complicato dall’assunzione 
dell’orario uguale di scuola 
elementare e media.

Assegnazione delle assistenti 
all’autonomia sempre in piena 
rispondenza delle ore richieste 
dalle scuole. E con attenzione 
verso ogni singolo caso dei di-
versamente abili, per assicura-
re il personale adeguato.

Per quanto riguarda l’asilo 
è davvero consistente il con-
tributo che il comune eroga: 
euro 28.405 annuali che si 
quantifica in oltre 300 euro 
per ogni bambino, importo 
assai maggiore se rapporta-
to a quello di altri comuni. 
Anche con questo ordine di 
scuola attenzione e soddisfa-
cimento delle richieste che 
pervengono.

Ricorderei ancora l’asse-
gnazione delle Borse di studio, 
iniziativa in uso da dieci anni 
e che si è accresciuta con l’af-
fiancarsi al Comune di privati 
e dell’Associazione Airone, a 
testimoniare di quanto venga 
apprezzata.

A settembre 2005 sono state 
assegnate borse di studio per 
un totale di 2000 euro, di cui 
1000 a carico del comune.

Alla consegna si affianca 
sempre un concerto. 

Inoltre il lavoro dell’Asses-
sorato all’Istruzione consiste 
anche nell’affiancare l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali in al-
cuni importanti progetti, con 
gli educatori del Comune e gli 
operatori scolastici: Progetto 
sul bullismo, sul doposcuola, 
su famiglie con ragazzi porta-
tori di handicap.

ASSESSORATO ALLA CULTURA
Annualmente si ripetono i 

concerti e le mostre nel mese 
di giugno, curati dall’asso-
ciazione Antidogma musica e 
spazio arte, inserite nell’ambito 
del festival internazionale di 
arte antica e moderna, che 
riscuotono l’apprezzamento 
di un pubblico sempre più 
numeroso. Tre si sono tenuti 
nella chiesa di Santa Maria del 
Monastero e uno al castello.

La stagione verrà ripropo-
sta anche per giugno 2006.

Dal 2004 è nata la collabo-
razione con il Fondo Ambiente 

Italiano per l’organizzazione 
di “Notti d’Estate”. Purtroppo 
il tempo freddo e piovoso del-
le sere destinate allo spettaco-
lo ne hanno compromesso il 
risultato sperato.

Ricordo la mostra del locale 
circolo fotografico in occasio-
ne della festa di San Leone 
nell’agosto 2004. (quest’anno 
la mostra fotografica è stata 
organizzata dalla Pro Loco)

In progetto come Asses-
sorato una personale dello 
scultore Michelangelo Tallone 
per il mese di maggio 2006

Una riuscita manifesta-
zione, molto gradita, è stata 
“Manta da scoprire” in oc-
casione della giornata FAI di 
primavera il 20 marzo 2005, 
in accordo con l’assessorato 
al turismo per la preparazione 
di fascicoli, schede, depliants 
su storia monumenti e luo-
ghi caratteristici del nostro 
paese.

Si ripeterà sicuramente visto 
il richiamo che ha avuto e la 
modica spesa comportata.

Altra iniziativa che è stata 
molto apprezzata e ha visto 

tanto pubblico è stata la 
proiezione di tre films all’aper-
to, sul filone della lotta alla 
mafia, in collaborazione con 
l’associazione Airone.

E’ stato avviato il gruppo di 
giovani coordinato dal profes-
sor Livio Berardo per reperire 
materiale scritto e orale per la 
stesura del libro sull’ottocento 
e novecento a Manta. Alcune 
interviste sono già state effet-
tuate. Con il trasferimento del 
professor Berardo a Manta, 
crediamo che il lavoro potrà 
avere un iter più spedito.
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Per la bibblioteca, lo scorso 
anno si è acquistato un nuovo 
programma per il computer, più 
logico e funzionale.

È in progetto l’acquisto di un 
nuovo computer.

Si fanno regolarmente acqui-
sti per la sezione adulti (ultime 
novità) e sezione ragazzi – bam-
bini, su titoli suggeriti dalle 
scuole. In accordo con la ludo-
teca e l’associazione Airone si è 
molto ampliata la dotazione di 
libri per bambini fino ai 6 anni, 
con acquisti recenti.

Si è appena conclusa “La 
festa del Lettore” che ha visto 
tre giorni di avvenimenti con 
momenti per adulti e per bam-
bini. Festa del lettore che è stata 
proclamata in tutta Italia e alla 
quale la nostra biblioteca ha 
aderito.

Sono stati promossi incontri 
con l’autore:
• Isacco Levi in occasione della 

ricorrenza della 25 aprile 
2005

• Aldo Molinengo nell’ambito 
della festa del lettore
Per quanto riguarda la chiesa 

di Santa Maria del Monastero 
sono stati riattaccati  all’abside 
destra i primi due affreschi, il 
che ha comportato una spesa 
di 9.000 euro.

È stato erogato il finanzia-
mento di 230 mila euro dalla 
regione Piemonte per fondi 
europei per un progetto che 
prevede:
•	all’interno della chiesa il 

completamento del ricollo-
camento degli affreschi e il 
loro restauro, la realizzazione 
di un impianto di climatizza-
zione;

•	all’esterno della chiesa il 
risanamento della parte la-
terale nord e il recupero 
dell’ambiente circostante 
alla struttura, con nuova 
pavimentazione.
Inoltre la realizzazione di un 

percorso illustrativo a fini didat-
tico e turistico che comprenda 
notizie relative alla storia gene-
rale della chiesa.

Non solo recupero e con-

servazione di ciò che è stato 
nostro prezioso patrimonio 
storico-artistico, ma anche sua 
valorizzazione con l’apertura 
pomeridiana di tutte le giorna-
te festive da fine marzo a fine 
settembre. Ciò con la presenza 
volontaria della sottoscritta e di 
Fausto Lamberti e soprattutto 
grazie ad un progetto tra il co-
mune di Manta e il liceo socio 
pedagogico di Saluzzo per ore 
di stage dei propri allievi.

Un altro progetto sempre 
comunale con l’Istituto Silvio 
Pellico, settore turistico, viene 
fatto per la presenza di stagiste 
nell’antica chiesa castellana, in 
comodato al Fondo Ambiente 
Italiano, ma di proprietà co-
munale.

E’ stato richiesto un contribu-
to alla Fondazione della Cassa 
di Risparmio di Saluzzo volto 
al recupero dei tre piloni votivi 
presenti in Manta, sulla base di 
un preventivo stilato a seguito di 
un sopralluogo del signor Bailo, 
che ha già restaurato parecchie 
edicole in diversi paesi della 
provincia.

Ricordo ancora il lavoro per 
una migliore presentazione 
e funzionamento del sito che 
viene seguito dal consigliere 
comunale Davide Bonardo.

Rosalba Pasero
Ass. all'Istruzione e Cultura 

Nel mese di agosto è 
stato ultimato il sito internet 
di Manta. Grazie alle nuove 
tecnologie, questo servi-
zio proietta il Comune nel 
grande mondo telematico 
permettendo a tutti coloro 
che desiderano informa-
zioni, di trovare materiale 
di ogni genere su Manta e 
i suoi appuntamenti. Nelle 
diverse sezioni del sito, la 
grafica non troppo elabo-
rata permette una semplice 
navigazione anche a chi ha 
poca dimestichezza con il 
computer.

Nella pagina iniziale tro-
verete gli appuntamenti che 
Manta offre mensilmente e 
i collegamenti agli articoli 
più interessanti dell’ulti-
mo numero del trimestrale 
Manta Oggi. Sulla barra di 
sinistra avrete la possibilità 
di consultare:
•	 informazioni di carattere 

generale riguardanti il 
Comune;

•	 la sezione “Storia di 
Manta”, ricca di infor-
mazioni sui siti artistici 

più importanti, corre-
dati ognuno da schede 
introduttive, oltre a un 
itinerario consigliato per 
ammirare lo splendido 
paesaggio che il nostro 
territorio offre ai visita-
tori;

•	 una sezione con bandi, 
regolamenti, delibere di 
giunta e altre informa-
zioni dall’amministrazio-
ne comunale;

•	 contatti utili, quali reca-
piti telefonici dei princi-
pali enti e strutture ricet-
tive, gli indirizzi e-mail 
degli uffici comunali e 
una serie di mappe che 
i l lustrano come rag-
giungere Manta oltre a 
segnalare le offerte sotto 
il profilo turistico.
Il sito Internet costan-

temente aggiornato, sarà 
presto ampliato nei suoi 
contenuti per consentire a 
tutti di conoscere Manta 
nel dettaglio visitando l’in-
dirizzo web: www.comune-
manta.it

Buona navigazione!

WWW.COMUNEMANTA.IT
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Un libro buono un mondo
I bambini a tavola: viaggio tra storie, 
ricette e curiosità.
di Benedetta Vitali

Questo l ibro 
guarda il mon-
do come da una 
mongolfiera. E’ un 
viaggio che por-
terà a scoprire, 
attraverso storie, 
ricette e curiosità, i 
gusti e i sapori, gli 
odori e le abitudi-
ni di paesi come 
l’Egitto, l’India, il Guatemala, la Cina e 
la Finlandia.

Quest’anno per la prima volta nel 
comune di Manta si è svolta la Festa del 
Lettore, un’iniziativa organizzata dall’asso-
ciazione Presidi del Libro con la Biblioteca 
Civica e la Ludoteca Mago Merlino.

A Manta il Presidio del libro è stato 
ideato dal centro giovanile Giari n’tussià. 
Durante la mattinata del 24 settembre al-
cune classi della scuola elementare hanno 
potuto usufruire della biblioteca esterna 
allestita presso il salone dell’asilo.

Nel pomeriggio oltre alla possibilità di 
poter leggere i libri e prenderli in prestito, 

si è svolto lo spettacolo del clown Daniele 
che ha catturato l’attenzione di tutto il 
pubblico. Per terminare la giornata nel 
migliore dei modi si è proseguito con una 
gustosissima merenda. La possibilità di 
effettuare dei prestiti è stata estesa anche 
la domenica mattina.

Per questa occasione sono stati acqui-
stati tantissimi libri, che si possono trovare 
in biblioteca.

Vi aspettiamo!
Jessica Pascolini

Volontaria di Servizio Civile

...DALLA BIBLIOTECA

Festa del lettore

lunedì   
dalle 14.30 alle 17

mercoledì 
dalle 14.30 alle 17

giovedì 
dalle 9 alle 12

sabato 
dalle 9 alle 11.30

ORARIO

BIBLIOTECA
COMUNALE

PER I RAGAZZI

Billy Elliot
di Melvin Burgess

Basato sul la 
sceneggiatura del 
film, il libro rac-
conta la storia di 
Billy, dodici anni, 
che vive con il 
padre e il fratello, 
impegnati in un 
durissimo sciope-
ro. Il padre di Billy 
vorrebbe che fa-
cesse pugilato, per 
badare a se stesso , ma lui vuole diventare 
un ballerino, perché danzare è come avere 
un fuoco dentro, perché è il suo destino.

Un rospo alle olimpiadi
di Morris Gleitzman

Limpy, rospo au-
straliano, si chiede 
come mai gli uomi-
ni odiano i rospi e 
non si fanno sfug-
gire l’occasione 
per spiaccicarli e 
così tenterà di di-
ventare la mascotte 
dei giochi olimpici. 
Divertente odissea 
che si concluderà 
nel più incredibile 
dei modi.

L’enigma di Gaia 
Gli Invisibili
di Giovanni Del Ponte

D u r a n t e  u n 
esper imento di 
telepatia, a cui 
assistono anche 
Douglas, Crystal 
e Peter, viene in-
tercettata una ri-
chiesta di aiuto 
proveniente da 
molto lontano.

Toccherà agli 
Invisibili cercare 
di soccorrere l’au-
tore del messaggio con un’avventura 
incredibile.

Artemis Fowl
L’inganno di Opal 
di Eoin Colfer

La perfida fol-
letta Opal Koboi 
sta progettando 
la distruzione del 
mondo. Per fer-
marla bisognerà 
riscattare il ca-
pitano Spinella 
Tappo dall’accusa 
di omicidio, far 
evadere un nano 
dalla prigione… 
Se solo Artemis 
potesse ricordarsi perché il destino di tutti 
quegli strani esseri dipende da lui…



MantaOggi 15

Bambini affittati
di Aldo Molinengo

Un pubblico at-
tento e numeroso 
ha presenziato, la 
sera di venerdì 23 
settembre, all’In-
contro con l’au-
tore” organizzato 
dalla Biblioteca 
Civica di Manta, 
nella chiesa di 
Santa Maria del 
Monastero.

L’autore è il pro-
fessor Aldo Molinengo, docente di Scienze 
Naturali, specializzato nella progettazione 
di parchi e giardini, studioso interessato 
alla cultura,ù alla storia e alle tradizioni del 
nostro territorio. Il libro presentato è “Bam-
bini affittati”, che reca come sottotitolo 
“vachè e servente: un fenomeno sociale nel 
vecchio Piemonte rurale e montano”, edito 
dalla casa editrice Priuli e Verlucca. 

Le note, dolci e malinconiche ad un tem-
po, di “Montagne d’l me Piemont” eseguite 
alla fisarmonica e la lettura di una pagina 
del testo, hanno introdotto l’argomento che 
l’autore ha poi sviluppato coinvolgendo 
l’interesse e la partecipazione di tutti.

Ha parlato di bambini “affittati” fin 
dagli 8 o 9 anni, per diversi mesi l’anno, 
ad altre famiglie che li impiegavano nella 
custodia del bestiame al pascolo o in altri 
lavori sempre faticosi, sempre dall’alba al 
tramonto; di bambini che avevano sempre 
fame, ma troppo poco da mangiare; di 
bambini che avevano troppo poco tempo 

per giocare ed anche per andare a scuola; 
di bambini che morivano a pochi giorni 
o pochi mesi di età a causa di malattie 
dovute alle disperate condizioni di vita di 
tutte le famiglie… Il libro però non parla 
solamente del lavoro dei bambini, ma 
tratta anche altre tematiche che illustrano 
la vita nelle nostre vallate negli ultimi due 
secoli, in particolare nella prima metà 
del novecento. Attraverso una raccolta di 
testimonianze orali, alcune lasciate come 
narrazione diretta, molte trasformate in 
racconti per capitoli, l’autore ci parla di 
usi, di tradizioni, di alimentazione, di modi 
di curarsi, di lavoro duro in campagna ma 
non solo in campagna, di emigrazione, di 
spopolamento della montagna, di corsa 
verso le città… integrando gli argomenti 
con dati desunti da studi e ricerche, ed 
arricchendoli con una sezione di fotografie 

in bianco e nero, che costituiscono esse 
stesse un racconto. All’esposizione del 
signor Molinengo è seguito l’intervento 
del signor Federico Girello, anche lui 
“affittato” a partire dagli 11 anni in cam-
pagna e del signor Riccardo Signorile 
che ha raccontato l’esperienza di suo 
padre, “affittato” fin dai 7 anni, che si 
struggeva di nostalgia per la sua casa e 
la sua mamma.

E’ stata una serata toccante, che ha 
saputo suscitare sentimenti e riflessioni. 
Grazie quindi al prezioso lavoro del-
l’autore, a questo bel libro, che si legge 
volentieri, con interesse e curiosità, che ci 
restituisce o ci fa conoscere un passato, 
tutto sommato ancora prossimo, ma che 
ci sembra lontano, lontanissimo….

Rosalba Pasero
Assessore alla Cultura

Gridatelo dai tetti 
a cura di Alberto Gedda

I l  l ibro rac-
conta la storia di 
Bartolomeo Van-
zetti, che nato a 
Villafalletto, se 
ne andò in Ame-
rica alla ricerca 
di un futuro. At-
traverso lettere 
e documenti ori-
ginali, l’autore 
r icos t ru i sce la 
vcenda umana e 
politica di Vanzetti, intrecciata a quella 
dell’inseparabile amico e compagno 
Nicola Sacco.

...DALLA BIBLIOTECA

Contro Vento
La mia avventura più grande
Ambrogio Fogar

Navigatore so-
litario, esplora-
tore, pioniere dei 
viaggi di avventu-
ra, Fogar è stato 
l’uomo dalle im-
prese impossibili 
e temerarie..

Ma nel 1992 
un incidente ha 
cambiato la sua 
vita dalla corsa 
all’immobilità. 

In questo libro l’autore rivive i momenti 
del suo passato, ma soprattutto racconta 
la sua vita di oggi.

Non uccidere in nome di Dio
Giovanni Paolo II

Il magistero di 
Giovanni Paolo 
II fu attraversato 
da un filo rosso: il 
tema della pace.

L’umanità non 
ha futuro se non 
attraverso la pace. 
Giovanni Paolo II 
ha condannato 
ogni gesto di vio-
lenza compiuto 
nel nome di Dio, 
non esitando a richiamare alle proprie 
responsabilità per gli orrori del passato 
gli stessi cattolici.

L’Orologiaio di Everton
di George Simenon

E’ stato scritto 
e pubblicato nel 
1954 (lo stesso 
anno in cui Ni-
colas Ray girava 
Gioventù brucia-
ta)

Romanzo criminale
di Giancarlo De Cataldo

Erano amici veri. 
Erano la banda più 
spietata degli anni 
70. In un passato 
molto vicino, una 
banda di delin-
quenti di strada 
tenta di imposses-
sarsi di Roma. E’ 
accaduto davvero? 
Il primo grande ro-
manzo dell’Italia 
criminale

Incontro con l'Autore
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IN CAMMINO VERSO IL 21 MARZO 2006 A TORINO

GIORNATA DELLA MEMORIA E 
DELL'IMPEGNO CONTROLE MAFIE

"Libera", di cui è presidente 
nazionale, don Luigi Ciotti, 
conta 1200 organizzazioni tra 
nazionali e locali, e da 10 anni 
rappresenta l'antimafia socia-
le. Fare antimafia per Libera 
significa costruire percorsi di 
educazione sulle tematiche 
della legalità, lavorare sui 
terreni confiscati alle mafie, 
stare accanto ai parenti delle 
vittime di mafia, sostenere chi 
denuncia e si ribella al giogo 
della criminalità.

La Carovana Antimafie 
è uno degli appuntamenti 
annuali promossi da Libera, 
insieme con altri enti e realtà 
associative, per sensibilizzare 
la cittadinanza sul tema della 
lotta alle mafie, per tenere 
sempre desti l’attenzione e 
l’allarme su questo proble-
ma.

Nata nel 1994 dopo le stra-
gi di Capaci e di Via D’Amelio, 
si è estesa dalla Sicilia a tutte 
le regioni italiane e dallo scor-
so anno è diventata Carovana 
Europea, valicando i confini 
nazionali per andare là dove 
c’è bisogno di un messaggio 
di legalità democratica e di 
giustizia sociale.

Martedì 18 ottobre la Caro-
vana ha fatto tappa nel cunee-
se, a Fossano e a Saluzzo.

La scelta di queste località 
significa, da una parte dare 
riconoscimento ufficiale e 
formale al Coordinamento 
Libera Territoriale da poco 
costituito, dall’altra vuole es-
sere uno sprone al Coordina-
mento stesso per un impegno 
forte in preparazione del 21 
marzo.

La giornata del 21 marzo, 
primo giorno di primavera, è 
il momento che Libera dedica 

alla memoria di tutti coloro 
che hanno sacrificato la vita 
nel nostro paese per contra-
stare le mafie, è l’occasione 
nella quale Libera rilancia un 
impegno che non deve venire 
meno.

I l  pross imo 21 marzo 
2006 avrà come luogo di 
appuntamento nazionale la 

città di Torino. Sarà quindi 
importante che il saluzzese, 
il cuneese siano presenti 
per appoggiare il lavoro 
di Libera con iniziative che 
coinvolgano comuni scuole 
e associazioni.

Il Coordinamento sta pre-
disponendo alcune iniziative, 
tra le quali la campagna di 

adesione a “Libera”. Chiun-
que fosse interessato ad en-
trare a far parte del gruppo 
di lavoro, all’adesione all’as-
sociazione, all’acquisto di 
prodotti “Libera Terra”, può ri-
volgersi ai seguenti numeri te-
lefonici 338463348 Rosalba 
Pasero oppure 3200151314 
Dottoressa Di Tullio

Sono in corso di distribuzione 
le bollette relative all’oggetto, con 
scadenza pagamento 30 novem-
bre 2005. Non sono state emesse 
le fatture di importo inferiore a 
10,00 euro. L’importo dovuto verrà 
conteggiato sulla fattura relativa al 
saldo anno 2005. L’Ufficio Tributi è 
a disposizione per ogni chiarimen-
to. (tel.0175-750457).

ACCONTO ACQUA 
POTABILE

UNICO SCRUTATORI
Scade il 30 novembre 2005 il termine per la presentazione 

delle domande di inserimento nell’Albo Unico Scrutatori esi-
stente presso l’ufficio elettorale del Comune: coloro che sono 
già iscritti non devono ripresentare la domanda.
Cancellazioni dall’Albo Unico Scrutatori

Coloro che risultano già inseriti in tale albo e che non 
intendono più mantenere tale iscrizione, possono presentare 
domanda di cancellazione entro il 31 dicembre 2005.Tutti 
i modelli di domanda sono disponibili presso l’ufficio ana-
grafe.

NOTIZIE IN BREVE

SI AMPLIA IL CIMITERO
La Giunta comunale ha ap-

provato il progetto definitivo-
esecutivo dei lavori di amplia-
mento del cimitero comunale 
“Ala C”. Sono state individuate 

nuove aree per la costruzione 
di tombe di famiglia. 

Chi e’ interessato all’ac-
quisto può rivolgersi all’Uf-
ficio Tributi.

ICI ANNI DAL 1997 AL 2005
La ditta Areariscossioni S.p.a, 

incaricata dal Comune ad effet-
tuare i controlli dei versamenti 
I.C.I. per gli anni dal 1997 al 
2005, ha avviato una procedu-
ra di sollecito per la riscossione 
finalizzata al recupero degli im-
porti dovuti dai contribuenti cui 
è stato notificato un atto imposi-
tivo che non è stato pagato.

Con questa procedura si 
mira al recupero delle somme 
dovute, nell’intento di evitare la 
riscossione coattiva che prevede 
l’ingiunzione fiscale, il pignora-

mento, ecc. L’esazione domi-
ciliare, attivata solo in caso di 
inadempienza del contribuente, 
a seguito di un sollecito scritto 
e ulteriore sollecito telefonico, 
sarà svolta dal personale dell’A-
reariscossione S.p.a. munito di 
tesserino di riconoscimento.

In caso di dubbio si consiglia 
di contattare l’ufficio tributi del 
Comune (0175/750457) o 
direttamente l’Areariscossioni 
S.p.a. (0171/603728/606280) 
per verificare il nominativo del-
l’incaricato.

E’ stato finanziata con un 
contributo regionale di euro 
1.740 la realizzazione di un 
depliant turistico sul territorio 
di Manta. 

Tale contributo è stato con-
cesso su richiesta fatta alla 
regione Piemonte, dall’Asses-
sorato al Turismo di questo 
comune in base alla legge 
regionale n. 75/96 “Interventi 
di promozione turistica”.

La fornitura della carta oc-
corrente alla stampa è stata 
donata dalla Cartiera Burgo 
di Verzuolo, pertanto a breve 
verrà effettuata una prima 
bozza e nei primi mesi del 
prossimo anno potrà essere 

CONTRIBUTO 
PER DEPLIANT 

TURISTICO


